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Dibattito 
sui Fori 

con 
urbanisti, 
scrittori 
e ammi
nistratori 

•11 progetto dei Fori Impe* 
riali per fare di Roma moder
na una grande capitale della 
cultura» è il tema di un conve
gno promosso dalla Federazio
ne comunista del PCI. L'in
contro si tiene questa sera alle 
21 al Residence Ripetta in via 
Ripeti* 231. 

Presiede Gianni Borgna, re
sponsabile culturale del PCI di 
Roma. Partecipano nomi fa
mosi del mondo culturale, po
litico, amministrativo: il sin
daco Ugo Vetere, l'assessore 
Carlo Aymonìno, l'ex sindaco 
e storico dell'arte Giulio Carlo 
Argan, Antonio Cedcrna di I-
talia Nostra, Giuseppe Chia-
rantc, della direzione del PCI, 
l'urbanista Italo Insolera, i so
vrintendenti ai beni archeolo
gici, Adriano La Regina, Fili
berto Menna, l'assessore alla 
Cultura Renato Nicolini, il 
rettore dell'università Anto
nio Rubcrti, il capogruppo 
PCI al Comune, Piero Salva-
gni, lo scrittore Enzo Siciliano, 
lo scienziato Giorgio Tccce e lo 
storico Lucio Villari. 

Tre mesi 
di studi e 
progetti 
su vita e 

storia 
della 
città 

L'isola pedonale alla prova 
Tridente, tanta 
gente e turisti, 

ma qualche 
negoziante dice: 

«vendo 
troppo poco» 

Con le prime giornate di sole 
sono arrivati tanti stranieri 

Qualche flessione delle vendite 
nel settore dell'abbigliamento 

•La cosa più bella di Roma? Non sa
prei, forse la vista della città dal colle 
Palatino e poi... sì, ecco, le palme, pro
prio come quelle che sono qui, in fondo 
alla piazza». Capelli lunghi, biondi, a-
mericana, la bella turista consulta la 
sua cartina sotto il sole di Piazza di 
Spagna seduta sulla fontana ai piedi 
della scalinata di Trinità de' Monti. «L' 
anno Santo? No. no io sono venuta qui 
un po' per turismo e un po' per studio. 
Oggi, però niente visite alle chiese, og
gi shopping*. 

Nella prima giornata di sole, dopo 
gli acquazzoni di Pasqua, la città si è 
finalmente popolata dei suoi tradizio
nali ospiti primaverili: i turisti. Sono 
loro i veri padroni di piazza di Spagna 
pedonalizzata. I romani invece passeg
giano lungo via Condotti o via Fratti-
na. A guardarla dall'alto della scalina
ta la zona del Tridente sembra un sa
lotto: niente macchine, strade affollate 
di gente che passeggia, si accosta alle 
vetrine o attorno al banchetto del cal-
darrostaro. che incurante del sole e 
della stagione continua a riempire car
tocci di castagne. 

Ma non lutti sono soddisfatti. I nego
zianti, ad esempio, si lamentano per il 
calo delle vendite. Pasqua e Anno San
to — dicono — non hanno portato nel
le loro casse neppure una lira in più 
rispetto all'anno scorso. «Anzi — so
stiene "Roberto Fusco, proprietario di 
una tabaccheria in via Frattina — ab

biamo venduto un quaranta per cento 
netto in meno rispetto all'anno scorso». 

Non a tutti è andata così male natu
ralmente. Raphael, il negozio di calza
ture in piazza di Spagna è soddisfatto 
anche se ad affollare il locale sono stati 
soprattutto turisti. 

Da Cucci invece, per non sbagliare, 
hanno introdotto uno strano apparec-
chietto il «contapersone». È in mano al 
commesso che apre la porta ai clienti: 
schiaccia il pulsante ogni volta che ne 
entra uno. Così si pub calcolare a colpo 
sicuro quante persone al giorno ac
quistano nel negozio. È in funzione da 
più di un anno e le cifre parlano chia
ro: l'anno scorso nello stesso periodo 
entravano nel negozio più del doppio 
dei clienti di quest'anno. E se dai bilan
ci di fine anno l'incasso è sempre lo 
stesso dipende solo dall'aumento dei 
prezzi. 

«Un calo nelle vendite — dice Rosa
rio Raco deiia Confesercenti — è un 
fatto generalizzato ed è frutto della 
crisi che investe il Paese». Le cifre ela
borate dal ministero del bilancio e del 
tesoro lo confermano. Nei primi tre 
mesi di quest'anno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso il consumo di 
scarpe e vestiti è sceso del 3,2 per cen
to. Se questa tendenza dovesse conti* 
nuare o crescere ancora è probabile 
che nella zona degli acquisti per eccel
lenza si assista a nuove modificazioni. 

Dopo il boom dei negozi casual a 

prezzi stracciati, dopo l'espulsione dei 
commerci meno redditizi come le li
brerie, sono in arrivo nuove sorprese 
nelle vie intorno al Corso? Di qui a 
qualche anno spariranno 'i negozi di 
abbigliamento sorti con l'esplosione 
dei consumi a basso costo? Sembra una 
previsione un po' azzardata ma almeno 
a sentire le proteste di alcuni commer
cianti si prospetta un futuro nero per i 
negozi di abbigliamento. 

•Se continua così — dice la proprie
taria di un negozio di guanti in via del
la Mercede — saremo costretti tutti a 
chiudere e lasceremo in centro tanti 
locali sfitti». 

C'è chi giura che negli ultimi tre me
si (da quando è stato aperto il Tridente) 
il calo delle vendite nelle zone a mar
gine dell'area pedonalizzata è stato del 
60 e anche ù d 70%. Cosi spinti da una 
situazione sempre più pesante alcuni 
negozianti di via due Macelli sono arri
vati perfino a fare un esposto alla Pre
fettura, alla Corte Costituzionale e per 
conoscenza anche al sindaco e all'as
sessore al Traffico «perché le cose ven
gano riportate come stavano prima*. 

Giulio Bencini, assessore al Traffico, 
per il momento non sembra preoccu
pato dell'iniziativa. «Attribuire al Tri
dente tutta la responsabilità del calo 
dei consumi — dice ancora Rosario Ra
co — è un po' azzardato. È vero piutto
sto che in alcuni punti si sono fatti sen

tire di più i vantaggi mentre in altri 
pesano soprattutto aspetti negativi. 
Prima erano solo due e tre vie ad usu
fruire dell'assenza di auto e pullman, 
ora la gente può scegliere dove passeg
giare in un area più vasta. Così alcuni 
commercianti hanno avuto l'impres
sione di perdere clienti». 

L'unione dei commercianti di via 
del Corso e via Condotti anche se criti
ca sull'operazione Tridente ha deciso 
di confrontarsi con il Comune. Le no
stre proposte — dicono — potranno es
sere discusse alla consulta che si riuni
rà tra pochi giorni a cui partecipa un 
rappresentante della prima circoscri
zione, urbanisti e amministratori. 

Alcuni risultati sono già stati ottenu
ti: ad esempio si è modificato il percor
so della «navetta» per agevolare l'in
gresso della gente nell'area pedonaliz
zata. Sempre dal Comune viene un'al
tra proposta di collaborazione. Quest' 
estate piazza di Spagna sarà uno degli 
scenari dell'estate romana. Uno dei 
luoghi d'informazione degli spettacoli 
notturni potrebbero essere proprio i 
negozi. 

Sarebbe — dicono sempre al Comu
ne — una specie di pubblicità recipro
ca per far vivere piazza di Spagna e il 
Tridente non solo il giorno ma anche la 
sera. 

Carla Cheto 

L'ex sindaco democristiano Amerigo Petrucci nominato alla guida dell'ente 

Va alla Fiera 
di Roma 
l'incontrastato 
«signore 
delle tessere» 

Amerigo Petrucci, ex sindaco di Roma, è il nuovo presidente 
della Fiera di Roma. Lo ha nominato nei giorni scorsi la giunta 
regionale. La nomina — si legge in una agenzia ANSA — fa 
seguito a una riforma degli organismi della Fiera, varata recen
temente dal consiglio regionale. 

Petrucci — che è anche presidente del consorzio mostre e 
congressi di Roma — si è occupato, continua l'agenzia Ansa. 
recentemente con un libro bianco del problema degli spazi espo
sitivi e della creazione del nuovo centro fieristico della capitale. 

In base al testo di riforma degli organismi della Fiera appro
vato dalla Regione, verranno chiamati a far parte del consiglio 
di amministrazione ì rappresentanti di diversi enti ed associa
zioni-

Amerigo Petrucci, nuovo presidente della Fiera di Roma 

Uomo simbolo della DC ro
mana. coi suoi vizi e le sue vir
tù. Amerigo Petrucci è stato il 
sindaco del centrosinistra. Più 
rotte sottosegretario al goi-<er-
no, non sarà certo ricordato 
per questo Ma per aver vico-
petto invece — dopo la breve 
parentesi della 'meteora* Del
ta Porta — il ruoto di primo. 
rero, sottile interprete, nella 
guida del Campidoglio, della 
politica di alleanze e della con
dotta amministrativa tipica di 
quella stagione che si chiamò 
centrosinistra. Personanag-
gw spregiudicato, grande co

noscitore dei meccanismi e 
delle stanze del potere, laico e 
non, Petrucci ha incarnato per 
decenni l'anima profonda del
la Democrazia cristiana di Ro
ma. Ne è stato a lungo, passan
do più o meno indenne anche 
per peripezie giudiziarie cla
morose — leggi lo scandalo 
OSMI: la sentenza che lo pro
sciolse di c/uni addebito è del 
28 aprile 1972 — il perno dei 
suoi contrastati rapporti in
terni o la «punta di diamante'. 
il dominatore incontrastato 
dei congressi o l'equilibrista 
più rinomato, e rimasta famo

sa la «storica» inimicizia con 
Giulio Andreotti, in lizza con 
lui per tanto tempo ver con
quistare il primato nei Lazio e 
nella capitale. 

L'etichetta più diffusa su 
Petrucci, quella che ancora og
gi — quando ormai il suo peso 
politici» e l'erto inferiore a cer
te vette del passato — i de che 
lo detestano fanno circolare 
con gusto, è questa: Petrucci 
rappresenta, incarna, il parti
to delle tessere e delle cliente
le. E in effetti la sua biografia, 
zeppa di alleanze segrete e 
sgambetti plateali tirati ora a 

destra ora a sinistra, dentro la 
DC e fuori di essa, testimonia 
quanto questo sessantenne sia 
stato un protagonista (a suo 
modo esemplare) del miglior 
(o peggior) trasformismo de
mocristiano. 

Ha sempre contato moltissi
mo. Tessendo legami, intese, 
amicizie, con la sapienza, l'ac
cortezza e il gusto di chi rive la 
politica — una certa politica 
— come una vocazione elevata 
a mestiere. Con la forza del ca-
poclan riconosciuto e la riser
vatezza dell'uomo ombra 
Quando nel '60 si candido alle 

elezioni comunali gli diedero 
in lista il 64' posto: si accapar
rò lo stesso più di 27 mila pre
ferenze. E sei anni dopo — era 
diventato sindaco — triplicò. 
Uscito fresco fresco dalla vi
cenda UNNI, per la Camera 
sfondò U tetto delle 80 mQa 
preferenze. 

Petrucci è stato, per unani
me giudizio, un sindaco accor
to e insieme spregiudicato. Fa
ceva politica. Dentro e fuori V 
aula consiliare. Lo appoggia
rono la grande finanza e la 
proprietà immobiliare, che 
imparò a cc^c^cerlo mentre si 
faceva le ossa da assessore al 
piano regolatore e ali edilizia 
privata. *Ha rovinato la città»; 
sotto ài lui come sindaco — fu 
definito «il Gara di Roma» — 
la capitale ha vissuto «i giorni 
del pieno predominio della 
speculazione e della crescita 
senza controllo ni progetti: 
Sì. Ma quel suo centrosinistra 
— che Petrucci interpretò da 
consumato navigatore, grazie 
anche alle sue caratteristiche 
di uomo politico buono per 
(quasi) tutte le stagioni — fu 
insieme un danno incalcolabi
le e anche una rottura per la 
città. Fu comunque un salto 
netto rispetto olle precedenti 
amministrazioni di centro e 
centrodciirz, /u comunque un 
voltare pagina. 

Riservato — non si concede 
alla moda delle interviste a va
langa — e collezionista di sta
tue di cavalli e di incarichi po
litici,, P*trutci resta un esem
plare democristiano a tutto 
tondo, a denominazione d'ori
gine controllata. Non lo ama
no infatti i cattolici aperti al 
gusto della polemica delle idee 
ni i paladini dei rinnovamen
to vero o presunto. Non hanno 
tutti i torti. Perché come de gli 
resta appiccicata addosso la 
maglietta inconfondibile di si
gnore delle tessere. 

me. M . 

Dal dibattito sui Fori al recupero delle aree degradate per 
progetti che investono intere parti della città, si ha proprio in 
questi giorni la netta dimostrazione che i problemi della rinasci' 
ta del centro storico romano non possono essere affrontati sol
tanto in chiave amministrativa, ma entrano direttamente nel 
dibattito politico-culturale sulla capitale. 

È In questo spirito che nasce «Laboratorio di progettazione 
1983», una iniziativa promossa dalla cooperativa Architettura 
Arte Moderna di Roma. Lo scopo: organizzare una serie di inizia
tive che coinvolgano la cultura architettonica italiana, nel ten
tativo di allargare il confronto sui problemi attuali di "orna Si 
tenta, in definitiva, di valorizzare le risorse dell'area centrale 
della città attraverso una riflessione sulle vicende urbanistiche 
ed architettoniche che hanno seguito la costituzione di Roma in 
capitale fino ai nostri giorni. 

Il «Laboratorio» 6 stato, quindi, diviso in due sezioni. Nella 
prima sono raggruppate tre iniziative che si svolgeranno in 
aprile e maggio. Dall'11 al 15 aprile è stata organizzata «Storie di 
edifici», una riflessione critica su 15 opere realizzate tra il '20 e il 
'70 dai maggiori architetti italiani, che si concluderà con una 
visita guidata. 

«Itinerari di Roma moderna» conduce una riflessione analoga 
su quattro itinerari corrispondenti ad altrettanti processi di tra
sformazione della città: Roma Capitale, il fascino, la ricostruzio
ne, il ventennio '60-'80. Le comunicazioni si terranno dal 9 al 13 
maggio. Un confronto sui problemi della trasformazione delle 
principali città europee e sul ruolo dell'Architettura sarà il tema 
di «La città del Mondo», che si svolgerà dal 16 al 17 maggio. 

Seguirà quindi, in giugno, un convegno dal titolo «Consulto su 
Roma», nel quale gli organizzatori si propongono di portare gli 
architetti italiani a formulare una serie di proposte progettuali 
per la città. 

Assemblea 
generale 

dei panifi
catori 

romani 
perii 

contratto 

I dipendenti dei panifici di 
tutta Italia domani scendono 
nuovamente in sciopero per 24 
ore. Oggi a Roma, per discute
re le nuove forme di lotta sul 
contratto, si riuniranno in as
semblea alla Camera del lavo» 
ro in via Buonarroti. Parteci
peranno tutti i dipendenti del
le aziende di panificazione, su 
iniziativa della «FILIA», il sin
dacato unitario degli alimen
taristi. 

I panificatori «sono costretti 
— scrivono in un comunicato 
— a continuare la loro azione 
di lotta sindacale per piegare 
il caparbio ed ingiustificato 
atteggiamento padronale che 
impedisce il proseguimento 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di ca
tegoria». 

In pratica, i panificatori 
chiedono l'adeguamento con
trattuale rispetto ai dipenden
ti di altri settori, come nel caso 
dell'integrazione retributiva 
in caso di malattia e infortu
nio, il riconoscimento dei di
ritti sindacali, la classifi
cazione unica del personale. 
Sono tutte conquiste che per 
questa categoria non sono mai 
esistite. 

Rapina in casa, aggressione e agghiacciante omicidio a Latina 

Invalida uccisa a bastonate, 
il fratello è in fin di vita 

Vittime della feroce incursione notturna sono Maria Pia, 45 anni, e Lorenzo Titi 53 an
n i - I rapinatori si sono portati via un milione di lire e anche gioielli di poco valore 

È stato un omicidio, un* 
aggressione consumata con 
una agghiacciante crudeltà, 
contro due invalidi. Una 
donna è stata uccisa a basto
nate e suo fratello, orribil
mente seviziato, versa in fin 
di vita. È accaduto l'altra 
notte verso le 23 in via degli 
Ausoni a Latina. La vittima 
si chiamava Maria Pia Titi, 
aveva 45 anni; da diverso 
tempo viveva con 11 fratello 
Lorenzo, 53 anni, in un picco
lo appartamento alla perife
ria della città. Non erano ric
chi. Le uniche entrate che a-
vevano, provenivano dalle 
due pensioni di invalidità ci
vile. «Non uscivano quasi 
mai di casa — dice una vici
na — a causa del loro preca
rio stato di salute»^ - . . . . 

Quasi sicuramente i rapi
natori conoscevano i due. 
Sapevano della loro parziale 
infermità e quali fossero le 
condizioni economiche. So
no particolari questi che ren
dono il delitto atroce ed an
cora più agghiacciante. I due 
assassini si sono presentati 
davanti alla porta dell'ap
partamento in via degli Au
soni l'altra sera verso le 23. 
Sapevano che avrebbero tro
vato Maria r i a e Lorenzo Ti
ti soli in casa. Con un prete
sto: «Siamo amici di Daniela, 
vostra nipote» (particolare 
che t ra l'altro potrebbe rap
presentare un'importante 
pista per gli inquirenti) han
no chiesto di entrare. Poi, di 
quanto è successo, non si sa 
più nulla. Alla scena infatti 
non ha assistito nessuno. L' 
unico testimone-vittima, Lo
renzo Titi che versa in fin di 
vita all'ospedale di Latina, 
ha dato finora scarse infor
mazioni. In circa un'ora i ra
pinatori, hanno ucciso la 
donna a bastonate e massa

crato di botte suo fratello, 
hanno messo sotto sopra il 
piccolo appartamento por
tandosi via un bottino di cir
ca un milione di lire e qual
che gioiello di scarso valore. 
Quando è arrivata la polizia, 
chiamata telefonicamente 
da Gianni Gasbarrone, un 
vicino (che aveva sentito le 
invocazioni d'aiuto lanciate 
da Lorenzo Titi, prima di 
perdere i sensi), la tragedia 
era consumata. 

La donna giaceva riversa 
senza vita a terra in una poz
za di sangue con il cranio 
sfondato ed il volto orrenda
mente sfigurato. Suo fratello 
Lorenzo lo trovano in fin di 
vita legato ad una sedia. Il 
loro appartamento è stato 
messo ja soqquadro. _ 

Da una prima ricostruzio
ne sembra che 1 due assassi
ni appena entrati nell'appar
tamento abbiano colpito più 
volte la donna alla testa, for

se con un bastone. Subito do
po si sono diretti verso suo 
fratello, terrorizzato. Lo 
hanno legato ad una sedia 
massacrandolo di botte. La 
furia omicida dei due rapi
natori si è placata solo quan
do hanno creduto di aver uc
ciso anche lui. Poi hanno 
saccheggiato l'appartamen
to portandosi via i pochi ave
ri del fratelli Titi: un milione 
di lire in contanti e qualche 
gioiello di poco valore. Circa 
il movente del feroce delitto 
gli inquirenti non hanno 
dubbi: si è trattato di omici
dio a scopo di rapina. È in 
questo senso che si sono di
rette le indagini della squa
dra mobile di Latina fin dalle 
prime ore di ieri mattina. 

Nessun indizio, anche il 
"piùinsignlficante, viene tra
lasciato dagli inquirenti. Di
verse persone — tra le quali 
la nipote delle vittime, Da
niela — sono state sentite, 

Accerchiato dalla polizia 
si spara due colpi al petto 

Un giovane romano che lunedì scorso aveva tentato una rapi
n i ad Anzio, rintracciato e circondato ieri pomeriggio dalla poli
zia si è sparato due colpi al petto- Marco Forcellini, 31 anni, verso 
le 13 di lunedì scorso aveva tentato di entrare nella villa dell'av
vocato Corrado Romano, in via Aurora, ad Anzio. 

Il giovane però è stato visto dall'interno dell'abitazione dalla 
figlia di Romano, Laura di 13 anni, che ha dato l'allarme. Prima 
di fuggire il rapinatore ha sparato un colpo dì pistola contro la 
ragazza senza colpirla. 

Ieri pomeriggio zlle 18.30, il giovane è stato nuovamente se
gnalato nei pressi della villa dell'avvocato Romano. Gli agenti 
del commissariato di Ostia lo hanno intercettato e circondato in 
vìa della Cannuccia, n giovane allora ha estratto la pistola che 
portava con sé, una Smith and Wesson, sparandosi due colpi al 
petto. Portato prima al pronto soccorso dell'ospedale di Anzio, 
Forcellini è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico 
nell'ospedale di Nettuno. Le sue condizioni sono molto gravi. 

t ra cui una profuga rumena, 
Valentina Chelariu che abita 
vicino l'appartamento delle 
due vittime, ma sono state r i 
lasciate subito dopo. A quan
to sembra gli Inquirenti di
spongono di pochi elementi 
certi. L'unico che potrà for
nire informazioni precise 
sull'identità del due feroci 
assassini è Lorenzo Titi. Ma 
le sue gravissime condizioni 
di salute rendono per ora Im
possibile ogni colloquio. Pa
re comunque che le Indagini 
siano rivolte nel giro della 
droga ed in quello della cri
minalità comune. 

Un particolare che potreb
be risultare fatale per gli as 
sassini è rappresentato dal 
motivo che i due hanno ad
dotto per entrare nell'appar». 
tamento, che indirizzerebbe 
gli Inquirenti ad indagare in 
due città della provincia di 
Latina: a Sezze. di cui 1 Titi 
sono originari e dove hanno 
vissuto a lungo, ed a Aprilla 
dove risiede la loro nipote 
Daniela. 

L'orrendo delitto ha pro
fondamente colpito gli abi
tanti del quartiere dove abi
tavano Maria Pia e Lorenzo 
Titi. Ieri mattina nei negozi 
di via degli Ausoni e delle 
strade vicine non si parlava 
d'altro. Quello che ha colpito 
di più la gente, soprattutto le 
persone che conoscevano 1 
due fratelli, è l'assoluta gra
tuità del delitto. «Maria Pia e 
Lorenzo Titi — h a detto una 
donna — non erano eerto 
ricchi. A quanto ne so lo le 
loro uniche entrate erano 
rappresentate dalle pensioni 
di invalidità. Poi erano tipi 
tranquilli, stavano sempre In 
casa, non avrebbero fatto 
male a nessuno». 

Gabriele Pandotfi 

Siride 
di più 

di quanto 
Pinter 
avess € " » 

previsto 

Anna Bonaiuto, Bruito ( 
do e Carlo Cocchi in « I ritorno 

IL RITORNO A CASA di Harold Pinter (traduzione di Romeo 
De Baggis). Regia di Carlo CecchL Scena e costumi di André 
Benaim. Interpreti: Carlo Occhi, Paolo Graziosi, Giacomo Pi-
perno, Bruno Armando, Umberto Marino, Anna Buonaiuto. 
Teatro Valle. 

Nuovo per Roma, l'attuale allestimento del Ritorno a casa 
costituisce un recupero (bene accetto) della stagione '81-'82, 
collaudato attraverso un ampio giro per l'Italia. La distribu
zione è cambiata a metà (sono rimasti Cecchl, Graziosi, Pi-
perno), ma eguale, nella sostanza, si presenta l'aspetto di un 
•Pinter all'italiana»: che vuol dire sottolineato nelle sue com
ponenti umoristiche (anche se si tratta di una comicità vaga
mente funerea), e delimitato In quelle «minacciose». Del resto, 
la consorteria familiare tutta maschile, divisa e unita attorno 
all'unica figura muliebre introdottasi in casa dopo la scom
parsa d'una quasi mitica moglie-madre-prostltuta, questa 
congrega di uomini sfruttatori della donna, e da lei dominati, 
potrebbe appartenere, senza troppi traslati, al nostro univer
so mediterraneo. 

Ciò che rischia semmai di perdersi, o di attenuarsi (anche 
per la sostituzione di Umberto Marino, valido attore peraltro» 
al più congruo Toni Bertorelli) è 11 lato «culturale». In s e n o 
stretto, del contenzioso domestico: il contrasto, cioè, fraqpel 
padre, quello zio, quei due fratelli, tutti esperti di arti e me
stieri molto materiali, e .intellettuale Teddy, professore di 
filosofia ed emigrato oltre oceano, che se ne torna ora t 
una consorte enigmatica e provocatrice, destinata a fare « 
perni d'un singolare assetto di pulsioni erotiche e di int 
finanziari. • -

Esempio estremo, paradossale d'una conoersatkm piece pri
va di riscontri ultramondanl (Eliot) come di speranze terrene 
(Shaw o, se si vuole, Cechov), ridotta a una sua perversa m a 
ilare nudità, la commedia dell'autore britannico (datata Vt -
'65) dà luogo, nell'insieme, a uno spettacolo insolito, che si 
segue con attenzione e si applaude volentieri: cosa che 0 pub* 
buco delia «prima» romana h a puntualmente fatto, ra ta* 
sera, accompagnando 1 battimani con scrosci di risate: I 
più numerosi di quanti lo stesso Pinter non ne avesse \ 


